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COMUNE DI MANTOVA
Piano Nazionale Sicurezza Stradale - bando Regionale

Realizzazione del 4° e 5° Programma PNSS sul territorio lombardo

Il “Codice della Strada” stabilisce che, al fine di ridurre il numero e gli effetti degli incidenti stradali ed in relazione agli obiettivi ed agli indirizzi della Commissione Europea, il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti definisce il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale (art. 3 del D.Lgs. 285/92).
Il Piano Nazionale Sicurezza Stradale (PNSS) ha l’obiettivo di ridurre il numero e gli effetti degli incidenti stradali attraverso un sistema articolato di indirizzi e misure per migliorare i livelli di sicurezza da parte degli enti locali; l’art. 32, comma 1, della legge 144/99 stabilisce che il piano venga attuato attraverso programmi annuali.
Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha stanziato risorse proprie per cofinanziare la realizzazione di interventi da parte di province e comuni, ponendo la gestione delle risorse in capo alle Regioni affinché siano realizzati progetti per migliorare la sicurezza stradale su proprio territorio.
La Regione Lombardia, in attuazione del suddetto programma, in ordine a quanto stabilito dalla D.G.R. 29/12/2011 – n.IX/2879 (B.U.R.L. n.1 del 05/01/2012, serie ordinaria) e dal Decreto n.3370 del 18/04/2012 (B.U.R.L. n.18 del 30/04/2012, serie ordinaria), ha inteso avviare una procedura concertata con gli enti locali, invitando questi ultimi a presentare proposta di intervento per la riduzione dell’incidentalità sul proprio territorio a seguito di un’analisi del contesto e dei relativi fattori di rischio.
Le proposte presentate dagli enti locali sono state oggetto di valutazione e cofinanziamento compatibilmente alle risorse statali disponibili. 
In funzione delle necessità emerse dalla valutazione del grado di incidentalità nel territorio comunale, il Settore Lavori Pubblici e il Settore Polizia Locale hanno redatto uno studio di miglioramento della sicurezza stradale cittadina che comprende, sinteticamente, i seguenti interventi:
VIALE RISORGIMENTO – VIALE DELLA REPUBBLICA – VIALE MONTEGRAPPA – VIALE ISONZO
Si prevedono il completamento del percorso ciclo-pedonale in viale Montegrappa e la riqualificazione del tratto di banchina stradale compreso tra l’ingresso alla piscina comunale e la zona monumentale del Te, nonché interventi puntuali di protezione dei pedoni in fase di attraversamento stradale, mediante il restringimento della carreggiata a due corsie a senso unico di marcia con l’inserimento di manufatti centrali dotati di idonea segnaletica orizzontale e verticale di segnalamento ostacolo;

VIA VERONA
Si prevede la realizzazione del completamento del percorso ciclo-pedonale di collegamento tra Mantova e Porto Mantovano, nonché la predisposizione di n.3 attraversamenti stradali protetti mediante l’installazione di segnaletica verticale luminosa e riduzione della larghezza delle corsie di marcia per l’inserimento di isole di traffico centrali o laterali, o mediante sistemi semaforizzati;

IL PROGETTO DEL COMUNE DI MANTOVA
Gli interventi di seguito definiti come “COMPARTO A” e “COMPARTO B” riguardano due aree distinte del territorio urbano comunale, con problematiche comuni assimilabili alla messa in sicurezza stradale dell’utenza debole nei confronti della viabilità veicolare.
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Gli interventi così individuati sono mirati a soddisfare un progetto generale di messa in sicurezza stradale che trova compimento nelle aree urbane, meglio evidenziate nella presente relazione e nella documentazione tecnica correlata, sulla scorta del grado di incidentalità riscontrato.

I fattori di rischio identificati a cui far fronte con la proposta di progettazione, si possono identificare in:

· Rischio di incidentalità in funzione di attraversamenti pedonali posti su viabilità di scorrimento;
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Rischio di incidentalità derivante da rettifili comportanti monotonia della guida e dalla molteplicità di intersezioni stradali;

· Promiscuità delle funzioni sulla piattaforma stradale (veicoli, ciclisti/pedoni);

La progettazione propone:

· Ammodernamento adottando sistemi di “traffic calming” mediante presidi atti alla limitazione della velocità dei veicoli, alla protezione fisica dell’utenza debole, all’impiego di segnaletica orizzontale e verticale di attenzione sugli attraversamenti, alla sincronizzazione e monitoraggio dei flussi di traffico;

· Realizzazione di percorsi pedonali e ciclopedonali protetti;

· Riallacciare le funzioni proprie stradali con quelle derivanti dalla fruizione degli utenti ciclisti-pedoni, nonché riconsegnare spazi urbani alla dignità di luogo di aggregazione sociale e filtro di aree di interesse storico-culturale.

Ambito territoriale

I lavori si svolgono interamente sul territorio del Comune di Mantova e riguardano due ambiti specifici: il primo nella zona a sud della città (COMPARTO A), lungo gli attuali assi stradali che un tempo delimitavano la città murata, i viali Montegrappa, Isonzo e Risorgimento; il secondo settore si trova nella parte a nord del territorio comunale (COMPARTO B), con estensione prevalentemente lineare che ha inizio dalla frazione di Cittadella fino al limitare del Comune di Porto Mantovano, estremo identificato con il canale diversivo.

Il contesto urbano in cui ricade l’intervento è di tipo residenziale con presenza di servizi primari e secondari quali scuole, asili, luoghi di culto, parchi pubblici, piscina comunale, complesso monumentale di Palazzo Te, stadio comunale, strutture ASL, caserma dei Vigili del Fuoco, attività commerciali e terziarie. A lato della viabilità, su controviale dedicato, si attesta, inoltre, una stazione passante di fermata di servizio pubblico di autobus urbani ed extraurbani.

Entrambi gli ambiti di intervento sono oggetto di intenso traffico veicolare e ciclopedonale. Oltre ad attività commerciali di piccola e media distribuzione non sono presenti attività imprenditoriali, tranne un molino a nord della città lungo Via Verona.

Non si rileva inoltre la presenza di elettrodotti o linee elettriche aeree che possano significatamene interagire con i lavori; viene segnalata comunque una linea aerea di attraversamento stradale in prossimità dell’intersezione fra via Verona e via Calamandrei, e una linea di elettrodotto ai margini dell’intervento con distanze di sicurezza ampiamente a favore di sicurezza. La configurazione topografica del terreno su cui si interviene è pianeggiante mentre la rete stradale, che si snoda in ambito urbano, risulta in rilevato rispetto al piano di campagna solo nella zona a nord dell’intervento, per la quale al piede della scarpata si è in presenza di un corso d’acqua importante la cui presenza si alterna sui due lati della carreggiata.

Descrizione sintetica delle opere

Gli interventi previsti sono mirati a soddisfare un progetto generale di messa in sicurezza stradale nelle aree urbane sulla scorta del grado di incidentalità riscontrato e sono finalizzati alla ricerca di una risposta ai fattori di rischio che si possono identificare in:

- Rischio di incidentalità in funzione di attraversamenti pedonali posti su viabilità di scorrimento;

- Rischio di incidentalità derivante da rettifili comportanti monotonia della guida e dalla molteplicità di intersezioni stradali;

- Promiscuità delle funzioni sulla piattaforma stradale (veicoli, ciclisti/pedoni);

Il progetto è finalizzato alla realizzazione di interventi e presidi per porre in sicurezza l’utenza debole nei confronti della circolazione veicolare, nonché riqualificare tratti di aree di pertinenza stradale al fine raccordare percorsi ciclopedonali esistenti attualmente non regolamentati. Le strade oggetto di intervento saranno le seguenti: Viale Risorgimento Viale della Repubblica Viale Montegrappa Viale Isonzo Via Verona

Interventi nella zona a SUD della città (COMPARTO A)

Il sistema viabilistico oggetto di intervento nella zona a sud della città, viale Risorgimento – viale della Repubblica - viale Montegrappa e viale Isonzo, e relative pertinenze, è caratterizzato da strade classificate ai sensi dell’art.2 commi 5 – 6 del Codice della Strada “F – strade locali”. Tale viabilità riconducibile a “rete secondaria” è composta da carreggiata a due corsie a senso unico di marcia, con piattaforma già in parte oggetto di riqualificazione urbana (parcheggi, percorsi ciclopedonali, arredi a verde), caratterizzate da tracciato rettilineo e pianeggiante. Il traffico definibile di penetrazione nel centro urbano, è composto da autovetture, autobus urbani ed extraurbani, autocarri di massa complessiva non superiore ai 75 q.li, mezzi di soccorso. Esternamente alla carreggiata sono presenti alberature stradali, percorsi ciclopedonali e sistemi dedicati a parcheggio e relativa distribuzione. Sulle strade sono presenti frequenti intersezioni a raso semaforizzate e non.

FASE 1 piscina comunale
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In prossimità della piscina comunale si dispiega un tratto stradale denominato viale Montegrappa la cui fascia laterale risulta priva di pavimentazione ed è destinata a sosta dei veicoli. 

Sul lato destro nel senso di circolazione, è presente nel primo tratto un’area pavimentata in asfalto e di seguito, fino ai giardini comunali di Palazzo Te, un’ampia banchina sterrata di fatto utilizzata a parcheggio. Dall’adiacente viale Montello al fronte della piscina comunale esiste un percorso ciclopedonale pavimentato in masselli di cemento autobloccanti collegato in attraversamento stradale con il lato sinistro. 

Non è completo su tutta la strada il sistema di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche, con gravi problemi di ristagno d’acqua e dissesto delle banchine.

L’impianto di illuminazione pubblica di proprietà comunale, è di recente realizzazione.

In particolare si dovrà affrontare e risolvere la promiscuità della viabilità veicolare/pedonale di accesso alla struttura pubblica, nonché l’attraversamento pedonale di viale Montegrappa posto di fronte alla piscina suddetta.

Per l’esecuzione dell’opera necessiterà intervenire sulla banchina sterrata mediante la costruzione di percorsi ciclopedonali pavimentati in pietra naturale, la delimitazione e contenimento con cordoli, la pavimentazione dei parcheggi in conglomerato bituminoso, il rifacimento della rete per la raccolta e smaltimento di acque meteoriche. Si ricaveranno aiuole a verde, servite da specifico impianto di irrigazione automatizzato, in cui saranno messe a dimora specie arbustive ed alberature.

FASE 2 viale Risorgimento 
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La progettazione prevede la realizzazione di n.4 isole di traffico a protezione dei pedoni in attraversamento stradale da realizzarsi al centro della carreggiata a due corsie e a senso unico di marcia, con l’inserimento di manufatti in corrispondenza degli incroci non semaforizzati.

Le opere si possono di seguito riassumere in:

· Costruzione di manufatto in opera o prefabbricato costituito da cordoli smussati dell’altezza massima di cm 15 f.t.;

· Realizzazione di segnalazione di ostacolo integrato con segnaletica luminosa,

· Installazione a bandiera di segnaletica verticale luminosa di attraversamento pedonale.

A completamento della progettazione di mobilità sostenibile, si prevedono interventi di implementazione e modifica dei sistemi semaforici operanti sugli assi stradali viale Risorgimento - viale della Repubblica, viale Montegrappa – viale Isonzo, e relative intersezioni con traverse laterali.
Interventi nella zona a NORD della città (COMPARTO B)

Nello specifico caso si propone la realizzazione di una pista ciclabile che colleghi i comuni di Mantova con quello di Porto Mantovano. L’arteria stradale su cui si svilupperà la ciclabile è la SS 62 della Cisa che prende il nome di Via Verona. La strada è classificata, ai sensi del codice della strada, di tipo E – strada urbana di quartiere - ed è a doppio senso di marcia con due corsie di m. 3,50 ciascuna, con banchine laterali che variano da m. 1,00 a m. 4,00 e contengono alberature e paracarri.

Il contesto urbano in cui ricade l’intervento è di tipo residenziale con attività commerciali e terziarie. La strada risulta rettilinea, con leggera pendenza in salita nella direzione Mantova – Porto Mantovano. L’asse rettilineo è interrotto da due rondò contigui per far meglio defluire il traffico che, in determinate ore della giornata, risulta intenso e critico.
FASE 3 ciclabile via Verona

Lungo il tracciato vengono previsti n.3 attraversamenti stradali protetti mediante l’installazione di segnaletica verticale luminosa e riduzione della larghezza delle corsie di marcia per l’inserimento di isole di traffico. 

La pista ciclabile avrà uno sviluppo complessivo di circa m. 1.300,00.

La ciclabile corre sul lato sinistro della carreggiata stradale nella direzione Mantova - Porto Mantovano, superate le due rotatorie il percorso ciclopedonale attraversa la viabilità comunale denominata Strada Gambarara e, mediante il tombamento di un tratto di fossato esistente, si attesta in prossimità della strada comunale via Maldinaro ove verrà realizzato un attraversamento stradale semaforizzato su via Verona. Il percorso ciclopedonale da questo punto sarà realizzato sul lato destro della carreggiata sino al confine comunale. L’intero tracciato sarà realizzato con pavimentazione in conglomerato bituminoso con idonea segnaletica stradale. 
Si realizzeranno opere complementari di movimentazione terra, opere in c.a. per realizzazione di muri di sostegno, ed opere a verde.

Le lavorazioni previste nel tratto da Canale Parcarello (termine ciclabile esistente) a Strada Gambarara per uno sviluppo di circa ml 80 sono:

- pavimentazione attuale in cls da demolire, realizzazione ciclabile con cordonate, asfalto 6 cm, segnaletica, rialzo chiusini, riordino parcheggio

Le lavorazioni previste nel tratto da Strada Gambarara a via Maldinaro per uno sviluppo di circa ml 210 sono:

- tombamento del fosso esistente per circa m 110 mentre i rimanenti m 100 sono già tombati e pavimentati con ghiaia compattata. Si tratta di livellare e asfaltare tali tracciati. In questo tratto di ciclabile è possibile l’abbattimento di piante di alto fusto. In tale caso si provvederà al reintegro con giovani piante posizionate nei pressi dell’essenza arboree sradicate.

Le lavorazioni previste nel tratto prospiciente area commerciale per uno sviluppo di ml 190 sono:

opere di finitura sulla ciclabile esistente e ripresa manto bituminoso.

Le lavorazioni previste nel tratto da area commerciale a Via Calamandrei per uno sviluppo di ml 230 sono:

tombamento del fosso esistente su terreno vegetale in parte già costipato cordonate, asfalto 6 cm, segnaletica.

Le lavorazioni previste nel tratto da Via Calamandrei a confine comunale per uno sviluppo di ml 220 sono:

realizzazione ciclabile con cordonate, asfalto 6 cm, segnaletica, rialzo chiusini attraversamento pedonale in corrispondenza del supermercato LIDL. 
Come opera correlata alla progettazione della pista ciclabile, si prevede la realizzazione ei un tratto di marciapiede in prossimità dell’ingresso della scuola materna che si attesta alla nuova ciclabile e interessa tutto il fronte sud del cortile dove è appunto identificato l’ingresso principale della scuola elementare E. Tazzoli.

COSTO DEL PROGETTO E COFINANZIAMENTO
A) LAVORI

Viale Montegrappa - fronte piscina comunale 
Euro 
121.602,94

Viale Risorgimento 
Euro 
23.084,92

Via Verona 
Euro 
383.119,97

ONERI PER LA SICUREZZA 
Euro 
16.000,00

IMPORTO LAVORI 
Euro 
543.807,83

B) SOMME A DISPOSIZIONE
Euro 
356.192,17

IMPORTO COMPLESSIVO DELL'OPERA 
Euro 
900.000,00

Regione Lombardia cofinanzia l’opera con 
Euro 
393.442,62
Comune di Mantova finanzia l’opera con 
Euro
506.557,38
INIZIO LAVORI
I lavori avranno inizio dal 26 maggio 2014 con una durata contrattuale di giorni 315.
